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Con questa frase dal retrogusto romantico, il dott.
Hans Henri P. Kluge, Direttore Regionale dell'OMS
per l'Europa, lancia il piano di riforma dei sistemi
ospedalieri.

“Più che mattoni e malta, gli ospedali sono entità
viventi in grado di fornire la massima qualità di
assistenza, quindi, dobbiamo consentire agli ospedali
di fornire cure specializzate, gestire condizioni
complesse e supportare i nostri principali fornitori di
assistenza sanitaria".

“Gli ospedali – sottolinea l’Oms - sono il cuore
dell'assistenza sanitaria. Servono come centri critici
per il coordinamento e l'integrazione dell'assistenza e
sono centri vitali per l'educazione e la ricerca medica.
Altrettanto importante, gli ospedali sono luoghi di
lavoro per milioni di persone ogni giorno”.

“GLI OSPEDALI NON SONO SOLO
MATTONI MA ENTITÀ VIVENTI”.

di Alessandro Facciorusso
“GLI OSPEDALI NON
SONO SOLO MATTONI MA
ENTITÀ VIVENTI”.

ECM NEWS...FORSE!



Per quanto concerne l’Italia si pone l’accento sulla carenza
di personale, medico ed infermieristico, che deve essere
affrontata grazie a migliori condizioni di formazione e di
lavoro, migliorare la gestione dell'interfaccia
nazionale/regionale, in particolare per gli investimenti e
gli appalti che sarà anche fondamentale insieme alle
iniziative per aumentare la risposta ai bisogni locali. La
collaborazione multidisciplinare e internazionale sarà la
chiave per realizzare queste azioni, chiude il report del
caso di studio italiano.

Il primo, intitolata “Gli ospedali del futuro: un brief

tecnico sul ripensamento dell'architettura degli

ospedali”, è una guida per le parti interessate che
stanno valutando la costruzione di nuovi ospedali o il
miglioramento delle strutture esistenti. Si concentra
su come mitigare meglio i rischi ambientali ed
epidemiologici e ridurre al minimo gli ambienti sanitari
inefficienti e stressanti per lavoratori, pazienti e
organizzazioni. Esamina anche come integrare meglio
gli edifici ospedalieri all'interno delle loro comunità e
ambienti naturali e sociali.

Il secondo, è un concept paper intitolato "Riferimenti

di alto valore: imparare dalle sfide e dalle opportunità

della pandemia di COVID-19" e propone diversi
indicatori per monitorare e confrontare diversi sistemi
di rete. Descrive i componenti essenziali di questi
sistemi, identifica i problemi prevalenti e gli errori
comuni e fornisce raccomandazioni per il
miglioramento, incluso come gestire il trasferimento
delle cure tra vari fornitori e livelli di assistenza
sanitaria.

Sono stato attratto da queste affermazioni perché
racchiudono una visione ampia del concetto ospedaliero,
che non guarda solo al luogo dove si erogano servizi
sanitari, ma anche quali luoghi di lavoro per milioni di

persone che sottintende l’impatto che hanno come entità
produttive e sul mercato del lavoro. Una visione
manageriale che in Europa può risultare più comprensibile
per la conformazione dei propri sistemi di welfare, ma che
in Italia cozza un po’ con l’impostazione universalistica e
solidaristica del SSN - che ovviamente va difesa - con cui
bisogna, però, prendere confidenza, soprattutto a seguito
della seconda e terza riforma sanitaria. 

Durante la pandemia di COVID-19, gli ospedali sono stati
in prima linea nella risposta, fornendo cure salvavita ai
pazienti, ma ha messo in luce alcune lacune e vulnerabilità
all'interno dei sistemi ospedalieri.

L’obiettivo dichiarato è quindi quello di reinventare
l'architettura ospedaliera e i sistemi di riferimento,
devono essere progettati in modo mirato, con una forte
attenzione a infrastrutture resilienti, adattabili e
sostenibili dal punto di vista ambientale in grado di
resistere ai rischi, dando priorità alla sicurezza e al
comfort.

Per l’occasione l’OMS Europa ha presentato due nuovi
report tecnici per guidare il futuro degli ospedali:
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sanitari potrà sviluppare competenze digitali in
intelligenza artificiale, medicina personalizzata e sanità e
gestionale, competenze sulla prevenzione e il controllo
delle infezioni nell'uomo e negli animali. Ricorda ancora
Schillaci l’estensione al 31 dicembre 2023 il termine ultimo
per acquisire crediti non maturati nel triennio 2020-22
oltre ad aver previsto la possibilità di recuperare i crediti
non acquisiti nel triennio 2017-19.
Il Ministro dell'Università Anna Maria Bernini e il
Direttore delle Professioni Sanitarie e Risorse Umane del
Ministero della Salute Mariella Mainolfi Formazione in
loco, ha sottolineato che il nuovo Cnfc deve valorizzare
anche la formazione sul campo, con audit e confronti
ricavati dalle attività quotidiane, fornendo contenuti
“misurabili”. 
Da sottolineare l’interessante intervento di Giovanni
Zorgno (Fofi) sulla impossibilità di molti professionisti
sanitari a raggiungere il fabbisogno formativo, e che
l’attuale regolamento “sanzionatorio” che gli Ordini hanno
nei confronti dei professionisti che non hanno raggiunto il
fabbisogno formativo, dovrebbe trasformarsi in un sistema
“premiante”.  Per Zorgno, come ha detto il Ministro
Schillaci «occorre incentivare la formazione sul campo, sul
quotidiano, sull'audit, nonché l'autoformazione del
professionista. 

Speriamo che tra tutte queste buone intenzioni, si realizzi
quella del nuovo insediamento della Cnfc, perché senza di
essa abbiamo sul tavolo solo “tante belle parole”.

ECM NEWS...FORSE!
a cura di MATTEO VIZZANI

Si è tenuta a Roma venerdì 23 giugno l’attesissimo evento
organizzato da Co.Ge.A.P.S. in collaborazione con
Age.na.s. dal tema “Prospettive e sfide dell’ECM” a cui
hanno partecipato tutti gli attori della formazione. Tra le
prime notizie apprese è che a luglio si insedierà la nuova
Commissione nazionale per la formazione continua (Cnfc),
a cui spetta dipanare e proporre soluzioni ed indicazioni
sull’eventuale recupero dei crediti degli anni pregressi.
Resta infatti la grande incognita del 1° gennaio 2026, data
in cui, finito il triennio formativo 2023-25, i professionisti
sanitari si troveranno l’obbligo di aver totalizzato almeno
il 70% dei crediti previsti per poter contrarre
un'assicurazione per colpa grave o mantenere quella in
essere.

Nella “nuova” formazione continua, i crediti potrebbero
dover essere più facili da guadagnare, richiedendo però un
impegno maggiore. C'è bisogno di dimostrare
l'apprendimento, ma questo può essere fatto anche sul
posto di lavoro attraverso audit in loco e momenti di
autoformazione. È inoltre emersa forte la necessità di una
maggiore comprensione delle tecnologie digitali e della
telemedicina, come del resto richiesto dal Piano nazionale
di ripresa e resilienza. Il nuovo corso ECM annunciato dal
Ministro della Salute Orazio Schillaci apre la strada a una
'formazione dinamica' in cui il personale dei servizi
sanitari
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GARGANO 2023: PROGRAMMA
a cura di ALESSANDRO FACCIORUSSO

“L’infermieristica del futuro” è un messaggio impetuoso

pronto a spalancare la porta ai nuovi anni ruggenti.

Un evento para kaleo, che cioè sussurra all’orecchio degli

illustri relatori le contraddizioni non solo sanitarie ma

sociali e culturali, ormai perfettamente radicate, che

contribuiscono al senso di precarietà dell’infermieristica,

non permettendole la fecondità serena. 

Con uno stralcio del messaggio di apertura del concetto
razionale dell'evento Gargano 2023 dal titolo
"L'Infermieristica del futuro al centro del rilancio del SSN",
vi presentiamo in anteprima in queste pagine l'intero
programma dell'evento e tutti gli illustri relatori che
parteciperanno all'evento.

All'evento nazionale unico nel suo genero che l'OPI di
Foggia ogni anno organizza nel periodo di settembre nelle
più belle location del Gargano, parteciperanno altisonanti
nomi del panorama infermieristico nazionale che ci
onorano ogni anno della loro presenza, sia per la stima nei
confronti della Presidenza e del gruppo Direttivo
dell'Ordine, sia - ci piace pensare - per la caratura degli
argomenti scelti su cui confrontarsi.

Si ricorda che l'evento si terrà dal 10 al 12 settembre
presso  Pugnochiuso Resort - Vieste - Gargano - Foggia.
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PRIMA SESSIONE - 10 SETTEMBRE 2023
LE NUOVE ESIGENZE DEL SSN

14.00 - 15.00 Registrazione dei partecipanti
Saluto delle Autorità - Introduzione ai lavori
Dott. Michele DEL GAUDIO - Presidente OPI Foggia
Moderatori: Dott. Marcello ANTONAZZO
                      Dott. Pierpaolo VOLPE

1 | Servizio sanitario a rischio: lezioni apprese
durante la pandemia e sostenibilità delle
prospettive future
(relatrice Dott.ssa Marinella D'Innocenzo)

2 | Le opportunità del DM 77 e il PNRR nella
modernizzazione dell'assistenza socio-sanitaria
(relatrice Dott.ssa Fabia Franchi)

3 | Modelli organizzativi centrati sulle nuove
esigenze assistenziali: criticità e soluzioni
(relatore Dott.ssa Annamaria Ferraresi)

4 | Svincolo esclusività: impatto sulla professione
e sul sistema salute
(relatore Dott. Andrea Guandalini)

5 | La Libera Professione
(relatore Dott. Luigi Baldini)
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SECONDA SESSIONE - 11 SETTEMBRE 2023
FOCUS INFERMIERE 4.0

15.00 Introduzione ai lavori
Dott. Michele DEL GAUDIO - Presidente OPI Foggia
Moderatori: Dott. Luciano CLARIZIA
                      Dott. Pasqualino D'ALOIA

1 | Focus professionale ed organizzativo: 
best practice per organizzare e coordinare il
lavoro del personale infermieristico 
(relatore Dott. Fabiano Zanchi)

2 |  Il valore aggiunto dei LEA infermieristici
(relatore Dott. Luigi Pais De Mori)

3 | Opportunità e sfide della prescrizione
infermieristica  
(relatore Dott. Pietro Giurdanella)

4 | Disposizione infermieristica di attività degli
operatori di supporto 
(relatrice Dott.ssa Marisa Prezza)

5 | Progressione di carriera prevista dal nuovo
CCNL: reclutamento e regole di ingaggio
(rappresentanti sindacali e Fnopi)

TERZA SESSIONE - 12 SETTEMBRE 2023
REVISIONE DELL’ASSETTO FORMATIVO

15.00 Introduzione ai lavori
Dott. Michele DEL GAUDIO - Presidente OPI Foggia
Moderatori: Dott. Giancarlo CICOLINI
                      Dott. Gennaro ROCCO

1 | "Revisione sistematica" della formazione
universitaria: i cambiamenti necessari
(relatore Dott. Loreto Lancia)

2 | Aggiornamento dei protocolli d'intesa -
Università e Aziende Sanitarie 
(relatore Dott. Valerio Di Monte)

3 | Management dirigenziale infermieristico: quali
percorsi universitari?
(relatore Dott. Bruno Cavalieri)

4 | Analisi e riflessioni sul sistema di accesso e di
offerta formativa delle Università con specifica
attenzione per il CDL in infermieristica: un
cambiamento funzionale ai bisogni del sistema
sanitario 
(relatore Dott. Angelo Mastrillo)
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